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Il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni (CNIT)

e la Collezione Patanè

Intervento del prof. Enrico Del Re, direttore CNIT
Il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni (CNIT) è un'organizzazione no-profit fra 36 Università italiane, nata per coordinare e promuovere attività di ricerca teorica e applicativa anche in cooperazione con enti e industrie sia nazionali che internazionali, oltre che per svolgere formazione avanzata nel settore delle telecomunicazioni. CNIT è stato costituito con atto convenzionale il 10 gennaio 1995 e ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica dal Ministero dell’Università nel  1997. 

Con 2 laboratori nazionali e oltre 30 unità di ricerca presso le università consorziate a cui afferiscono più di 1000 ricercatori e dipendenti, CNIT rappresenta un ente di ricerca d’eccellenza a livello mondiale nel settore delle telecomunicazioni e dell’elettromagnetismo. Numerosi sono i protocolli di ricerca congiunta siglati con strutture operanti in tutta Europa, negli Stati Uniti, in Cina e in Giappone.

CNIT ha lo scopo di promuovere la ricerca di base e applicata nei vari campi dell’ICT (Information and Communication Technology) coordinando le attività fra le Università associate con particolare attenzione alla sperimentazione e alla realizzazione di progetti innovativi.  

*************

Nel 1999 avviene l’incontro tra  Don Giovanni Patanè e il Prof. Giancarlo Prati, allora direttore CNIT e Preside della Facoltà di Ingegneria di Parma. Il 22 gennaio 2000 Don Patanè lascia in eredità a CNIT la propria prestigiosa collezione di radio antiche con il  vincolo di mantenerla unita e di impegnarsi attivamente nel far conoscere le radio e la loro storia.

Don Giovanni Patanè nasce a Giarre (CT) il 21 febbraio 1924 e muore a Parma il 27 gennaio 2000 all’età di 76 anni.  Da Giarre  si trasferisce a Parma con lo zio sacerdote che Monsignor Colli, vescovo di Acireale e successivamente di Parma, aveva portato con sé al momento del trasferimento nella nostra città. Patané viene ordinato sacerdote nel 1946 e da quel momento riveste incarichi in diverse parrocchie della provincia di Parma. Nasce negli anni ‘ 60 la sua passione per le radio, che inizia rimettendo in funzione una radio a galena. Don Patané è stato per 20 anni parroco a Gaione; i suoi parrocchiani lo ricordano come propulsore del restauro della Pieve del paese e lo descrivono come una delle persone che più si è impegnata, anche materialmente,  a tale fine.

E’ nella canonica di Gaione che Don Patanè continua ad ampliare  anno dopo anno la sua collezione di radio, realizzando  la prima esposizione di cui restano diverse foto.  

Alla sorella Giuseppina, vivente e residente a Parma, va il riconoscimento della nostra struttura e dell’intera città per l’esempio dato dal fratello in una vita dedicata alla  ricerca di testimonianze del passato perché ne resti vivo il ricordo tra la gente..

In questi anni CNIT ha catalogato e inventariato tutti i pezzi della collezione, che sono 400, e ha organizzato mostre degli esemplari più significativi a Perugia (2002), Pisa (2001) e Firenze (2004). E’ da segnalare anche la presentazione di alcuni pezzi nello stand espositivo centrale di Mercanteinfiera 2005 a Parma.  E’ stato inoltre allestito dal 2003 uno spazio espositivo per una selezione di esemplari di radio e grammofoni presso la Facoltà di Ingegneria di Parma.

Siamo particolarmente compiaciuti della possibilità di esposizione permanente dell’intera collezione offerta dall’ Istituzione Casa della Musica in una struttura nel cuore della città, soluzione che più di ogni rispecchia la volontà di Don Giovanni Patanè.  

Parma, 24 maggio 2007
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